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Regolamento per la disciplina del fondo incentivante per le Funzioni 'fecniche di cui all'art.
113 del D.Lgs 50/2016

Articolo l. Oggctto e dcfinizioni
l. ll prcsentc r(igolantcnto disciplina la riparlizionc dcgli incentivi per funzioni tecniche di cui

all,art. lt3 dcl ó.Lgs 5012016,Ie modalità per la costituzione del fondo di cui al comma 2 del

richiamato articolo I I3, e le modalità per la liquidazione dclle spettanze ai dipendcnti che ne hatlno

diritto.
2. Si riporta tli seguito il tesb <ìegli articoli del decreto legislativo 50/2016, che cÒstituiscono il

rifèrimento giuridico del presente regolamento:

Art. I l3 íincentivi per funzioni tecniche)

l. Gli r.tnr:ri inerettti allu progeltúzione, alla tlirezione deí luvori ovvero ql direttore

rlell,eset:trzione, alla vigilanza, ai colloudi te(t1ici e (lnminislrativi owero ulle veriJiche

rli con/òrnitit, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche c:onnessi, alla progeltazione

dei piani tli siturezza e tli coordinatnenlo e ul coordìnamenl, della sicurezza inJìtse di.

esearziot,e qrruntlo pre|i,sti ui sensi tlel decrcto lcgislativo 9 aprilc 2008 n.81, ullc prestttziottt

professionaii e speiialistiche necessari per la redazione di ut1 pt ogcllo e.\e(uIivo contplelo ut
"ogni 

clett,tglktjànno carico agli stanziamenti previsti per lo realizzazione tlei singoli Iavorr

negli.strtti tli previsione della.spesa o nei hilanci delle stazioni appultanti'

2. A valere ntgli stonzi(tmenli tli cui al commo I lc anrninistrnzioni pubbliche desÍinano a un

apposito.fondo risorse finanziarie in nisu u non sttperiore al 2 per cento ntodulale

.iu' 'importo dei lavori posti a ha.se di gara per le fùnzioni tecniche svolte dai dipendenti

ptrhblici ,:sclusivamente per le attivitt) di programnazione della speso per invesîinenîi,per Ia

varifica ltreventiva dei progetti di pre di.spo,siziotte e di conlrollo delle procedure di bando e di

e.secnziotte dei contraui pibblici, ài respon,sabile unico del procedimento,di direzione der

luvori ,vvertt direzione dell'esecuzione e di collawlo lecnicoanmúnisÍrativo ovvero di veriJica

di confr.trmità, di collaudatore statico ove ne(:essdlio per consentire l'esecuzione del contratto

nel rispetto elei docuntenti a base di gara, del progetto' dei lempi e costi prestabiliti'

3. L'ottatrta per cento delle risorse.finanziarie del fòndo costituito ai sensi del comma 2 è

riparîik), per ciascuna opera o lavoro, sen izio, fornitura rcn le ntodalità e i críteri previsti in

s)de tli ,,rntruttu"ione tlecentrata inlcgrativa del personale, sulla base di apposito

regolant.ttto uclottato dalle amministrazioni seconclo i rispettivi orLlinomenti, tra il
rÀpon.sabile ,nico del procedimento e i soggetÍi che svolgotro le funzioni tecnic_he 

-índicate 
al

,u^m,,2nonchétrailorocollaboratori.Gliimportisonocomprensivianchedeglioneri
previde n::iali e assi stenziali o carit o dell' anrnú nistruziotlc

L'ctmnrini.cfraziotte aggiudicatrice o l'ente aggiudicalore slabilisce i criteri e le modalità

per la rittttzinnc delli risorse.finanziarie connesse alla singola opero o lavoro a-fronte di

eventuali incranrcnÍi dei tenlpi o dei costi nott confonni alle norme del pre.tente decreto La

corresptlltsionadell,incentivoèdispostadaldirigenteodalresponsabilediserviziopreposto
alla struttLtr(t competente. previo iccerîantento delle specifìche atttvità svolte dai predetti

dipentlenti. Gli incenlivi còtnplessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo

dipenderte, anche da diversi amministrazioni, non possotto superare l'importo del 50 per

cento rleltruútamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti tlell'incentivo

corrisponcle ti a prestazioni non svolte dai rnetlesitni dipendenti, in quanto ffidule a

persoinl,: esternà all,organico dell'omministrazione metlesima, ot't'ero prive del predetto

accerlanrcnlo,incren,rcntanolaquotadet|ondodicuialconuna2'Ilpresentecommanonsi
upplit,t ul personale ton quulilica lirigettzialr



4. II rcstturte 20 per terúo delle risorse fìnan:iarie del./òndo di cui nl u;nnto 2 acl t:sclu-sione

di risorse derivanfi da finanziamenli auropei o du a ltri ./ìnanziamenf i e deslinazione vincolata
è destinato oll'ccqui.sto da parte dell'ente di heni, slrunentazionie lecnologia /ùnzionali a
progelli tli innotuzione onche per il progressiv; uso dí meîotli e sîrunxerúi clellronici specifiLi
di mctdalluzit-tne eleltroni.'a inforntativa per I'adilizia e le inJiasÍrulture, di inrplamanta:ione
clelle bunthe dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di
effitienlumento infòrmatico, con purticolot c riJbrimento alle metodologic e slrL!nrcnfuzíotli
elattronit he per i controlli. Una parîe delle risor.se può essere utilizzatr.t pcr l'ultivazione
presso le amministrazioni aggiudicalrfui di lirocini formativi e di orienlamento di t:ui
all'urticolo l8 dellu legge 24 giugno 1997, n. 196 o per Io svolgimenîo dí tktttorati di ricerca
dì altu quali/ìcazione nel settore dei contratti pubhlici previa sottoscrizione di apposite
tont,en:iorti <:ort le Universítà e gli isîiluti scolastici superiori.

5. Pcr i tontpiti svohi dal personale di una centrale unica di committenza ne ll'esplelamenîo di
procedut e di acquisizione di lavori, servizi e.fòrniture per conto di altri enti, può essere

riconosciuto, su richiesta tlella centrale unica tli comniîtenza, Lmú quola purle, non superlore
ad un quarto, dell'incentivo previsto dal contma 2.

Articolo 3l (ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nella
conccssioni), comma l2

Il soggt:fto responsabile dell'tnità u ganizzolivu compeîente in relazione oll'intervento,
indivitlrut preventivamente Ie modalità organizzative e gestionali altraver.so le quali garanîire
il t,ontrollo ellèttivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle presÍazioni,

prograntnnndo accessi direfti del RUP o tlel direttore dei Iavori sul luogo dell'esecuzione
stessq, nÒnché verijìche, anche e sorpresa, sull'elJèlliva oîrcmperanzQ Lt tutî( le nisure
mitigative e compensative, alle prescrizioni in maÍeria ambientale, paesaggistica, sîorico-
architettonica, urcheologica e di lutela della salute umana impartite dagli etúi e dagli
organisni competenîi. Il documenîo di programntazione,corredato dal/a succcssiva rclazione

su quanto effettivamcnte effettuato, costifuis(e obiettivo strategico nell'ambito del piano della
perfornrunce organizzativa dei soggeui interessuti e conseguentemente se ne tiene conîo In

sede di valutazione dell'indennità di risultato. La valuîazione di suddetta aîtività (ti controllo
da parte dei competenti organismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli
incenti,,'i cli cui all'articolo I I 3.

Articolo 102 (collaudo), comma 6

Per ellèttuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comnta l,
le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dípendenti di altre ammini.strazioni
pubblichc da uno a tre componenti con quahrtcazione rapportata alla tipologiu e

caratteri.\tica dcl contratto, il cui compenso è cotÌtenuto nell'ambito dell'incenlivo di cui
a//'articoìo l13. Per i lavori, il dipendente nonlinato collaudaîore ovvero tra i dipendenti
nomirurti collaudatori, è individuuto il collaudatore delle struîture per Ia redazione del
collaudo statico. Per accertata carenza nell'organicodella stazíone appaltantc owero di altre
ammini,rlrúzioni pubbliche, Ie stazioni appaltanti individuano i componenti con le procedure

di cui all'articolo 3 l. comma 8

3. Le funzioni, i compiti, rosponsabilità ed attività dcl Responsabile Unico del Procedimcnto ncllc
fasi di progranrmazione, progettazione, verifica, validazione, affidamento, esecuzione, collaudo dei

contratti pubblici, sono quelle definite dal D.Lgs 50/201ó, dai suoi Decreti ed Atti attuativi e dal

D.P.R. 207. 20 l0 pcr le parli ancora vigenti.



4. Le finzioni tecnico - anrministrative dettaglialatrcl'ìte elencate nella nonnativa sopraccitata chc
con ìa prcsente si richianiano intcgralmcntc. vcngono di noma svolte esclusivamcntc dal pcrsonalc
intcrno nell'anrbito dello svolgimento di tutte le altre mansioni in capo ai ilipeldenti di ruolo
dcll'Arnministrrzione eornunals.

5. L'incarico di responsabile unico del procedinrcnto si intende ex lege attribuito al Responsabile
del Settore a cui compente la voce / capitolo di PEG dell'interuento, salvo diverso provvedinrento
esprcsso. In caso di utilizzo dci scrvizi della Ccntralc Unica di Commitlcnza per lc procedure di
affidamento in appalto dei contratti- il Responsabile del procedìmento pcr la parte di aggiudicazione
si intende ex lege attribuito al Responsabile del Scttore a cui compete l'uflìcio dell'Accordo
Consortile (attualmcntc istituito lia i Comuni di Lappano, Rovito c San Pictro in Guarano), salvo
diverso provvedimento csprcsso.

6. La funzione di R.U.P., Vcrificatore, Dircttore Lavori, Collaudo, dcvc avvenire in linca con i
contcnuti di cui al D.Lgs 50/2016 e successivi c decreti attuativi e del D.P.R. 20712010 per le parli
ancora vigenti. Tali ruoli possono essere assunti da dipendenti in possesso dei requisrti e/o
abilitazioni professionali ovc richicste.

Articolo 2. Costituzione del fondo
l. Ncl bilancio a valere dircttamcntc sugli stanziamcnti di cui all'art. I l3 comma I D.Lgs 50/2016 c
smi, sono iscrrtte le quote pari al massimo al 2 (due) per cento dell'irnporto a base di gara,

compresi Onen per la sicurezza, dei lavori, servizi e lbrniture, corne disciplinati dal D.Lgs I1ì Aprile
2016 n.50, di imporlo pari o superiore a Euro 8.000,00 per i lavori ed €. 10.000,00 per sarvizi c'

Jornittn'e,per i quali vengono sr.olti i compiti previsti dal richiamato articolo 113.

2. L'80'/o dcllc risorsc finanziaric dcl fondo ò asseglata al Responsabile del Settore compctcntc, chc
vi provvede secondo le modalità previste nella presente disciplina. Nel caso di risorse derivanti da
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincol:rta, il Responsabile de.

Scttore Compctcntc ò asscgnato il 100% dcllc risorsc finanziarie del fondo.

3. Il restante 20oA delle risorse finanziarie del f'ondo ad esclusione di risorse derivanti da
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all'acqtristo
da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per
il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa
per I'edilizia c lc infrastrutturc, di irnplcmentazione delle banche dati pcr il controllo e il
miglioramento della capacita di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento
alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una pafie delle risorse può essere

tilizzato per I'attivazionc prcsso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi c di
oricntamento cli cui all'articolo l8 della legge 24 giugno 1991, n. 196 o per lo svolgimento di
dottorati di ricerca di alta qualificazione nel seltore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di
appositc convenzioni con lc Università e gli istituti scolastici supcriori.

4. L'cll'ettiva percentuale di alimentazione, da applicare all'imporlo posto a base di gara compresi
Oncri pcr la sicurezza, ò calcolata sulla base dclle scgucnti aliquotc:
o PER I LAVORI:
l) 2% deII'importo posto a base di gara.

o PER LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI:
l) 1.5% dell'importo posto a base di gara.

5. Il fondo non è soggetto ad alcuna rcttifica qualora in sede di appalto si vcrifichino dei ribassi. Il



lbndo è tuttavia costituito ed accantonato autonomamente per eventuali progetti di pcrizia di

variantc non causata da crori otl omissioni imputabili all'ufficio rcsponsabile dclla progettazionc.

6. Nel caso di rnodifiche di contratti durante il periodo di effìcacia, individuati dal dccreto

legislativo 50/2016, arricolo, 106, I'importo del fondo vicne ricalcolato sulla base dcl nuovo

importo a base di gara.

Articolo 3. Ripartizione del fondo

l. per ogni contratto di lavori, servizi e fomiture, il fondo viene ripartito tra le seguenti fìgure:

o PER I LAVfIRI:
a) il responsabile del procedimento;

bj lt t."ii.o che in quàlità di incaricato formale dell'incarico di verifìcatore e in possesso dei

requisrti previsti daicodice assume la responsabilità profcssionaìc dcll'attività di verifica dcl

frogetto fi rnì ldo i relativi documenti:
'"y iit".ni.n o i tccnici che in qualità di direttore dci lavori ecl eventuali direttori opcrativi incaricati

dcll'ufficio dclìa direzione lavori, in posscsso dei rcquisiti prcvisti dalla normativa, assumono la

rcsponsabilità professionale della dirizione lavori firmando i rclativi documenti ed elaborati;

d) il tcc'ico i'caricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazio'e di

regolarc csecuzionc;
e)i collaboratori tecnici che redigono (su disposizione dei tecnici incaricati di cui alle lettere a, b, c'

<1, e) elaborati tli tipo descrittivo 
-fu."trtì 

putt" d.lla verifica e validazione' della direzione Iavori' o

dcl collaudo lverbali, disegni, relazioni, documenti contabili) c che,firmandoli' assumono la

responsabilità dell,esattezzì delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati econonìici, contenutr

tecnici, contenuti giuridici nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale;.

f) il peisonale amÀinistraîivor e/o tecnico che, pur non firmando alcun documento' partccipa

iir.tìuln"nt., nrediante contribuîo intellettuale è materiale alla redazione dei verbali di verifica' del

piano di sicurezza, alla direzione dei lavori e alla loro contabilizzazione' al collaudo;

g; iip"rronot" deli,ufficio dell'accordo consortilc qualora intervenga quale centrale di committenza

o PER LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI:

a) il responsabile del procedimento;

bj il tecnico o ì tecnici che in qualità di direttore dell'esecuzione del contratto, in possesso dei

róquisiti prcvisti dalla normativa, assumono la responsabilità professionale della direzione lavort

firmando i relativi documenti ed elaborati;

cjil t""nico incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazione dt

regolare esccuzione;
rly"i collaboratori tecnici che redigono (su disposizione.dei tecnici incaricati di cui alle lettere a' b, c,

d, e) elaborati di tipo descrittivo lacentì partedella verifica.e validazione, della direzione lavori o

iel collaudo (vcrbali, disegni, relazioni, documenti contabili) e chc' firmandoli' assumono la

responsabilità dell'esattezza clelle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati economici, contenuÎi

tecnici, contenuti giuridici nell'ambito delle competenze del proprio proftlo professionale;

e) il peisonale am;inistrativo e/o tecnico che, pur non firmando alcun documcnto' pafieclpa

di."ttu-"nt", nre<iiante contributo intellettuale; materiale alla re6azione dei verbali di verifica, del

piuno ai ,i.u."tta, alla <lirezione dei lavori e alla loro con.labllizzazione', at col.lal!o,;

l- C,o"r".rrr.*tim au Cort" Conti S"rio* Auto*ie, parere n. 18del 2 maggio 2016 I colhbolttori r'li '.si ritiena

che possano essere itr possesso anche di ptortli professiinali non 
.tecníci',purché 

ne'^tt':,:.í ":!!i::.!::':-?y-"-:' :,,-
,'"dììiíi,iíi,iiirí'ri"-'rì"rr:, "it'"ite 

iípartiìca gtt incentívi ik modo razíonale, equílibrato e propol'zio ato atte

dcll'uffi cio dell'accordo consortile ccntrale di committenza.



2. Lc quote partc del predetto fòndo corrispondenti a prestazioni non esegulte. non correttamcntc

acccÍate, dccutlate per penalltà o affidatc all'eStcrllo, vanno ad incterncntarc la quota di fondo

destinata all'innovazione di cui all'art. I | 3 comrna 2 dcl Dlgs. 50i20 16.

3. ll conferimcnto degli incarichi intemi dcve tcndct c a coinvolgerc progressivamcntc il maggior

numcro di teclici e/o amministrativi della struttura. assicurando di rcgola un'equa rìpartizionc dcgìi

incarìchi, nel rispetto comunque delle spccifiche competenzc professionali e della disponibilità

csprcssa dai dipcndenti stcssi.

4. Gli importi denvanti tlall'applicazione del presente articolo e spettanti al personale del Settore o

Seuori che svoLge le funzioni cui al comrla 1 dell'articolo I l3 del dccrcto lcgislativo 50/2016 sono

ripartite tra i tliversi dipendenti coinvoltì sulla base all'effettivo apporto individuale e secondo

quanto pianificato con il conferimento dell'incarico'

5. ll coef'f-rciente di compenso professionale, che tiene conto delle effcttive responsabilità, assuntc è

così fissato:

o PER I LAVORI:

. PER LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI: I:I

6. Qualora il RUP o un altro dipendente assuma piu ruoli, fra quelli evidenziati nella precedenti

tabÈlle, o non si awalga di coliaboratori, ad esso spetta un compenso pari alla somma di quelli

spcttantr per oÍjni singólo ruolo, in ragionc dclla maggiorc rcsponsabilità chc lo stesso si assume

2- It fondo vicnc stanzrato ancne pcr sc^, izi e fbrniturc: Corte Conti. Scz. Controllo Lombard ia, parere I 6.1 I .2016 n

313. Secondo la (brte la dizioue "lavori a basc d'asta" (rectius, "di gara"), è da "intcnderc in scnso atccnico e quindl

non soltanto per l.ìvorì ma anche per scrvizi e forniture". Di pìlt: a detta della cortc, non occtrrre chc scrvizi e f-ornlture

debbano essere funzionalmentc collcgati all'esecuzione dì lavori, quúrdi gli incentivi non sono da ricondurrc solo agli

nell'ambito del contratto.

Titolare dcll'incarico Collaboratori tecnici c o

amministrativi

ResJronsabile Unico del

Procedimento / Responsabile dei lavori i0,00% .1,00

Vcrifica dcl progetto 5,009. 0

Predisposizione c controllo bandi c

Proccdure

20,00'io 4,00%

I)irezione lavori 25,00vo 5,00

Coordinanrento sicurezza in fase di
esecuzione dei lavori

4.00% 1,50

Collaudo/CRE 7,00,Yo 0.50

Totale 85,00% 15.00%

Titolare dell'incarico Collaboratori tecnici e o

amministrativi

Responsabile Unico dcl Procedimcnto 28,00.J 7 ,00Yo

Prcdisposizion: e controllo bandi c

procedure

25,00yo 5,50Yo

Direzione dell'esecuzione del contratto 2'7,00% 7,00%

Collaudo/CRII 1,00% 0,50

Totale 80,00% 20,00"

"misti" ascrivibili al dci lavori



7. Nei casi in cui il Cornunc si af'fìtia alla propria Centrale Unica di Cornnlittenza, pel

I'cspletamcnto dclle gare d'appalto (inìpol'to a basc d'asta supcriore ad € 150.000'00), alla stessa

cUÒ r,iene riconosciuto una percentuale del 24% della quota destinata dall'Ente come fbndo

inccntivante per il proprio personale (e imputata alle somme asscgnate, nelle tabellc su riportate,

alle attività dcnominatc "Prcdisposìzione e controllo bandi e procedurc"

[.a somrne così derivante, in fàvore dclla CUC, vcrrà così rìpartita:

- il 40ok al prcsidente della Commissione di gara;

- il 20%o a<l ognuno dci duc Commissari tccnici o cspcrti nclla materia dell'appalto;

- il l0% al Segretario della Cornmissionc di gara.

- il l07o desttnirto al funzionamento dclla CUC, per l'acquisto di beni, strurnentazioni, software e

tccnologie funzionali all'attività della stessa CUC

Non incremenlano il fondo per incentivare le funzioni tecniche di cui al comma 2 dell'aÍ. 113 del

D.Lgs. 18 apriìe 2016, n. 50:

a) gli atti 4i pianificazione gencrale o particolareggiata finalizzata alla realizzazionc di opcre

pubbliche;
b) i lavori il cui importo a base d'asta, non supera I'importo di € 8 000'00;

c) i scrvizi c lc forniture, il cui importo a base d'asta, non supera I'importo di € 10 000,00;

tl) i lavori, i servizi, le fomiture, di qualsiasi importo, assegnate senza la predisposizione di un

bando rli gara e di capitolato speciale d'appalto.

Articolo 5. Rapnorti con altri Enti Pubblici

È possibilc istituire Gruppi di Lavoro con dipendenti di altri Enti pubblici, secondo lc modalità

previste dagli articoli 3ó, 3l e 32 del Decreto Legislaiivo n.26712000 questi partecipano alla

iipartizione 6el Fondo Incentivi per t'unzioni tecniche (FT). Nell'atto di costituzione del Gruppo di

Lavoro dovrà esserc spccificata la sussistenza di rutte le necessaric autof,zzazioni da pane

dell'Ente prcsso cui il dipendente presta il proprio servizìo. I dipendenti dell'Amministrazione che

richiedessero all'Amministrazione stessa I'autortzzazione per fare parte di un Gruppo di Lavoro in

un altro Entc Pubblico, secOndo le norme Sopra citatc, saramo autorlzzati con apposito atto,

compatibilmcnte con 1e esigenze dell'ufficio di appartenenza dello stesso. SaràL nella responsabilità

del àipentlente comunicare all'Amministrazione I'importo dell'incentivo percepito presso altri

Enti pubblicr, in particolare di scgnalare il supcramento del 50% dcl trattamento economico

complessivo annuo lordo; la parte non liquidata andrà all'anno successivo

Articolo 6. I-iq u idazionc

l. La corresponsione tlell'incentivo è disposta dal Dirigente/Responsabile preposto alla struttura

competcnte.pre vio acceÍamcnto positivo delle spccifiche attività svolte dai dipendenti del gruppo di

lavoro.

2. Gli incentivi complessivamcnte corrisposti al singolo dipendente, anchc da drvcrse

amministrazioni, non poi.ono superare l'importo del 50% del trattamento economico complessiv,r

annuo lordo. A tal fine si fa dinamico rinvio all'art. I l3 comma 4 del Dlgs. 50/2016 smi.



dcl procedimcnto, per il rispetto della tempistica dt cui all'art. 7 non ne può richiedere la

retribuzione nrr solo il recupero delle stcssc. 1l pcrsonale avrà la lacoltà di chicderc la retribuzionc
dellc ore di lavolo straordinario, solo nel caso in cui i relativi progetti rìorl vengano posti a base di
gara, per cause non imputabi)i al personale stesso.

4. L'crogazionc dcll'inccntivo vicne effettuata sccondo lc scgucnti fasi:

a) all'aggiudicazione di ciascuna opera o lavoro, servizio. fomitura:
. nella misura dcll'80%, della quota complessiva corrispondente. per I'attività di verifica preventi\ a

del progetto c <li prcdisposizione e controllo delle procedure di bando;
. nella misura del 50%, della quota complessiva corrispondente, per l'attività del RU P;

b) all'approvazione dello stato fìnalc e dei collaudi/regolare esecuzione ovvcro verifica di
confomrità:
. nella misura del 100%, della quota complcssiva corrispondcntc, pcr l'attività di direzione dci
lavori ovvero direzione dell'esecuzione del contratto e di collaudo ovvero di verifica di conformità:
.la restante quota del 20'h, della quota complcssiva corispondente, per I'attività di verifica
preventiva del llrogetto e di predisposizione e controllo delle procedure di bando;

. Ia restante quota del 50%, della quota complessiva corispondente, per l'attività del RUP;
c) nel caso in cui ricorrano lc condizioni di cui alle lettere a) e b) icompensi saranno erogati in
unica soluzionc, nclla misura dcl 100% per tuttc le attività esplctatc.

5. Nel caso di contrafti di fomiture e senizi superiori all'anno è possibile erogare acconti
corrispondenti allc attività già effettuate.

6. E' inoltre possibile riconoscere acconti corrispondenti alle attività già effettuate quando si
prcvedono sospcnsioni dclle fasi csccutive supcriori a sei mesi, sc lc sospensioni non sono dovute a
colpe dei soggctti cui spetta il compenso.

7. Per la liqurdazione dcgli incentivi e dei rclativi oneri riflcssi, già impegnati sui competcnti
capitoli di spesa, si provvcderà alla commutazione con quietarìza in entrata eti all'impégno e
liquidazione della spesa rispettivamente sul capitolo relativo al trattamento economico u.i.iro.,o
del personalc c sul capitolo relativo al pagamento degli oncri riflessi. Il diigentc prcposto dovrà
altresì provvedere ad adottare apposito atto di accertamento delle entrate di cui al presente comrla.

l. Il dirigcntc, previo contraddittodo con le parti interessate, non corrisponde alcun incentivo in
caso di errori c,d omissioni (come definiti dal codice) compiuti da parte <Jel personale incaricato
deìle attività di cui all'art. 3.

2. Qualora si verificassero incrementi dei tempi per le attivitii previste tlall'art. 3 si applicano le
seguenti penaÌi:
a) rncremento dei tempi frno al25%o di quelli programmati: riduziono dell'incentivo pari al l0%,
b) incremento dei tempi fino al 50% di quelli programmati: riduzione dell'incentivo pari al 25%;
c) rncremento dei tempi oltre il 50% di quelli programmati: riduzione dell'incentivo pari aI50oh.

3. Qualora si verificassero incrementi dei costi previsti dal quadro economico della singola opera o
lavoro, servizio e fbmitura, depurato del ribasso d'asta offerto, per le attività previste dill'articolo 3
si applicano lc scguenti penali:
a) rncremento dci costi fino al25% di quelli previsti dal quadro economico: riduzione dell'incentrvo
pari al l0o/o;

b) incremento dci costi fino al 501'/o di quelli previsti dal quarlro economico: riduzionc tlell,incenlvo



pari al25Yo,
c) incremcnto tlei costi oltrc il 50% di quclli previsti dal quadro cconomico: riduzionc dcll'inccntivo
pari al 50%.

4. Qualora si vcrificassero sia incremcnti di tcmpi chc di costi rispetto il quadro economico pcr lc
attività previstc dall'articolo 3 si applicano Ie seguenti penali:
a) incremento clei tempi e dei costi fino al 25oh: riduzione dell'incentivo pari aI l5o/o:

b) incremento dei tempi e dei costi fino al 50%: riduzionc dell'incentivo pari al 30%;
c) incremento tlei tempi e d€i costi oltre il 50%: ridr.rzione dell'incentivo pari al 600l,r.

5. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, norì sono computati nel termine di esecuzione dei
lavori i ternpi conseguenti a sospensioni per accadimenti elencati all'articolo 107 del codice.

6. Nell'incrcmcnto dei costi non sono considerate le varianti di cui all'art. 106 del D.Lgs 5012016,
per cause non imputabili al gruppo di lavoro.

7. Sarà altresì r'erificato il tispetto della disposizione dell'art. 31 c. l2 del D.Lgs 50/2016 da parte
dell'organismo di valutazione, con eventuale applicazioni di penalità.

8. Nel caso in cui i contratti non siano portati a tcrmine a causa di errori imputabili ai dipendenti
incaricati, l'accertamento è negativo e al gruppo di lavoro non spetta alcun comp€nso.

9. Nel caso in cui uno o pial soggetti non svolgano le aîtività ad essi assegnate, l'accertamento
dell'attività clel singolo è negativo e la quota paI1e di incentivo vienc attribuita ai soggetti che
effettivamcntc si sono fatti carico di svolgcre quanto necessario.

10. In caso in cui la scheda finale di ripartizione sia differente da quella previsionale, la stessa deve
csscre nuovamcnte sottoscritta da tutti i soggetti coinvolti in segno di accettazionc, In caso di
accertamento parzialmente o totalmente negativo, il responsabile contesta per iscritto, gli erori ed i
ritardi imputabili ai singoli dipendenti.

I l. La mancata sottoscrizione della scheda finale deve essere motivata per iscritto al Dirigente entro
cinque gioìîi dal ricevimento; analogamente eventuali giustificazioni addotte dai dipendenti in caso
di conîestazione di cnori o ritardi.

12. Il Dirigente valuta le giustificazioni prima di adottare I'atto di approvazione della scheda finale
c di disporrc la determinazionc di liquidazione.

13, L'approvazione della scheda finale di ripartizione dell'incentivo, eventualmente aggiomata o
modificata in ragione dell'effettivo apporto di ciascun soggetto alle attività o di cventuali
decurtazioni, verrà approvata nell'atto di liquidazione.

14.Tale approvazione costituisce acccrtamenîo positivo delle attività svoltc ed è propedeutica alla
coresponsione dell'incentivo con atto del Dirigente del settore cui compete il lavoro, il servizio o la
f'ornitura.

Articolo 8. ONERE PER L'ISCRIZIONE PROFESSIONALE

l.Nei limiti ammessi dalla legge, I'amministrazione prowede al rimborso dcllc spese pcr
I'iscrizione agli albi professionali dei tecnici effettivamente incaricati della progettazione, direzione
lavori, sicurezza e dei collaudatori statici dietro presentazione di copia del versamento e a far data
dall'entrala in vigore della lcgge.



Articolo 9. ASSICURAZIONI

1. Per le assicurazionr dei progettisti e dei RUP si applica quanto espressamente previsto dall'Ad.
24 del D.Lgs. n. 50/2016 che, al comma 4, esprcssamente stabilisce che "sono a carico delle
stazioni appaltantr lc poliz.z.c assicurative per la copcrtura dei rischi di natura professionalc a favore
dei dipcndenti jncaricati della progettazione e dei RUP.".

2. Cili oncri connessi alle assicurazioni previste rlalla legge c dal prcscnte articolo venanno, di
norma, imputati suì progctto a cui si riferiscono ovvero stanziate autolron'ìamente dalla Stazronc
Appaltante,

Articolo 10. Entrata in vigore e disciplina transitoria

l. Il prcscnte regolamento si applica alle attività compiute dopo il 19.04.2016, data di cntrata in
vigore del D.Lgs 50/2016 (l) e quindi da applicare alle procedure (lavori, ibrniture di beni c scrvizi)
la cui progettazione da porrc a base di gara sia stata approvata dopo il 19.0.1.2016, nonché alle
attività rclative ai conîratti pcr le quali i bandi o avvisi con cui si indicc la procedura di scelta tlcl
contraente siano stati pubblicati successivamentc al l9 aprile 2016, o per iquali, iu caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o di awisi, alla data del 18 aprile 2016 non siano ancora stati inviati
gli inviti a presentars lc offefte (an. 216 del Dlgs. 50/2016).

2. Pcr i suddetti procedirncnti il presente regolaÍnento sostituisce il precedente regolarncnto in
nìatcria c la liquidazione potrà awenirc solo successivamentc all'cntrata in vigore dcl prcscnte

Regolamento, sulla base dell'accantonamento efÈttuato sui rispettivi quadri economici (a)

3. Pcr le attività compiutc dopo il l9104/2016, la cui progettazione a base di gara sia staîa approvata
prima del 19l\4l20l6 o il cui bando o invito siano antecedenti al 20/0412016, la quota spettante a

ciascun componente del gruppo di lavoro per la quota parte relativa all'attività di RUP, dirczionc
lavori cd il collaudo/cre è pari alla minor somma tra quella risultante dal confronto fra il presente

regolamento e quello prcvigcntc, ovvero nulla sarà dovuto se riferito ad attivitÈr retribuita solo ai

scnsi dell'afi. I 13 dcl Dlss. 5012016.

4- Coftc Conti Sczione Conlrollo pcr jl Veneto n.353 dcl619120l6: La riparti?iotre tra i dipetrdenti dell'ente dc|e
uv|enire "can le nodalità ed i critet i previsÍi in seale di (.tllt allezione decentt'ata itúegrutiva del per:^onale, .tullal

b6e di apposita r egolanento adottato dalle anmínistruzioni se.'ondc i rispetti|i ordinunenti '. L tdozione del
t-egol(inento. du que, conlinuu a.l esserc una condiaiotre esscnziale ai.fìní del legiltimo ripa o tttt glì avenli dítítfo
dellc risorse acr:antonate sul;fitndo. Ciò, evidentemente, pc,'ché esso è destiì1.tlo ad indivÌduare le modalità ed i
t:riteri della rípdr'tízíone, oltrc alla percetltuale, che contrnEra non può supeútre il lallo massitno .lìssalo dalla
legge. Non così per il semplice accuntonamenlo delle rísorse, che, ín attesa della clísciplina regolamenture, ben può
essere disposto doll'enle, sù un cupitolo o capitolí suí quuli non è possibile asswnere impegni ed effettuate
pugunentí, pu <:lté, otvianetlte, enlÌ o í limítí percettlualí lìssdli dall'clrl. I I3, 2" contnta, cit.

5. Lc norme del prescntc rcgolamento si intendono automaticamente modificate alla luce di
qualsiasi nonna sopravvenuta contenuta in provvedimenti legislativi nazionali e regionali.

3 - Corte Conti Sczione Autonomie, parere n. 1 8 del 2 mag gio 2016. h linea con qua to prctislo dai criterì dí
delega ktn. I, ccttnma I , lett. rr) contenutí nella leggc )t gcnnaio 2016, n. l l, lu nuovu ttorùlulira, sostítutíva dcllLt
precedenîe.aholiste gli incentivi alla progettazione pre|isti dal previgente a . 93, eomntu 7 let ed iúttoduce, all o .

II3, nuovefonne di " incentivuzione per Jìúziot1í tecniche ".D isposi.íone, quest ullinta, ri venibilealTit. IVdeld.lgs.
n. 50/2016 rubt icab"Esecuzbne , clle disciplitl.l glí incentiri per .fl tziotii teeniclte svolte da d4rc dctltí
esclusiranle îeperleatti|ità di prog' ammazione della spesa per inyestí ertÍi e per la vcrifica preventiva dei progetli e,

più in generale,per le auirità tecniao-bùrocraliche,primu non iDcentivate, lese ud asticuture l'elficacía della 
"^pesa 

e lu
rcalizzazio e correta dell'opera. Queste nrove dispo.tizictui, tuttaría, sltlla base dell'articolata dísciplina lransiÍoria
(,onle ula neglí orlicolí 216 e 217, lroveranno applicazione per le sole alli|iltt posle in es.sere successivamenle uILd

dato dí e lrola ín os.eia il l9 aDt'ile 2016.


